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SIRBeC scheda ARL - CO190-00003

CODICI

Unità operativa: CO190

Numero scheda: 3

Codice scheda: CO190-00003

Tipo scheda: A

Livello ricerca: I

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Numero catalogo generale: 00102226

Ente schedatore: R03/ Provincia di Como

Ente competente: S26

RELAZIONI

STRUTTURA COMPLESSA

Codice IDK della scheda madre: CO190-00003

Relazione con schede VAL: CO260-00018

OGGETTO

OGGETTO

Ambito tipologico principale: architettura religiosa e rituale

Tipologia: chiesa

Denominazione: Chiesa di S. Stefano - complesso

Fonte della denominazione: consuetudine

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: CO

Nome provincia: Como
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SIRBeC scheda ARL - CO190-00003

Codice ISTAT comune: 013010

Comune: Appiano Gentile

Indirizzo: Piazza della Libertà

Altri indirizzi/affacci su spazi pubblici: Indirizzo: Via Don Gerla
CAP: 22070

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: data di riferimento

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo: sec. XVIII

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo: sec. XX

UTILIZZAZIONI

Grado di utilizzo: utilizzato interamente

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà Ente religioso cattolico

PROVVEDIMENTI DI TUTELA [1 / 2]

Denominazione da vincolo: CHIESA DI S. STEFANO PROTOMARTIRE

Tipo provvedimento: notificazione (L. n. 364/1909, art. 5)

Estremi provvedimento: 1912/05/17

Data notificazione: 1912/05/17

Codice ICR: 2ICR0009489AAAA

Nome del file originale: 01918930191893.pdf

Codice univoco della risorsa: SC_A_CO190-00003_NVC-0000030268

PROVVEDIMENTI DI TUTELA [2 / 2]

Denominazione da vincolo: CHIESA PARROCCHIALE DI S. STEFANO

Dati catastali: MAPP. 6 LETTERA A
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SIRBeC scheda ARL - CO190-00003

Tipo provvedimento: DM (L. n. 1089/1939, artt. 1, 4)

Estremi provvedimento: 1980/02/21

Codice ICR: 2ICR0009489AAAA

Nome del file originale: 01918920191892.pdf

Codice univoco della risorsa: SC_A_CO190-00003_NVC-0000030269

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Codice univoco della risorsa: SC_A_CO190-00003_IMG-0000174189

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Data: 2007/00/00

Codice identificativo: CO190-00003D01

Note: vista d'insieme

Nome del file originale: CO190-00003D01

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2004

Ente compilatore: Provincia di Como

Data del sopralluogo: 2004/03/25

Nome: Leoni, Marco

AGGIORNAMENTO-REVISIONE

Anno di aggiornamento/revisione: 2009

Nome: Galli, Maria

Ente compilatore: Provincia di Como

Funzionario responsabile: Capitani, Michela
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SCHEDA DI VALORIZZAZIONE COLLEGATA: VAL - CO260-00018 [1 / 1]

CODICI

Unità operativa: CO260

Numero scheda: 18

Codice scheda: CO260-00018

Tipo scheda: VAL

Ente schedatore: R03/ Provincia di Como

RELAZIONI

RELAZIONI

Scheda di riferimento - TSK: A

Scheda di riferimento - IDK: CO190-00003

Scheda di riferimento - NCTR: 03

Scheda di riferimento - NCTN: 00102226

OGGETTO

OGGETTO

Identificazione del bene: Appiano Gentile (CO), Chiesa di S. Stefano

DESCRIZIONE

DESCRIZIONE

Codice lingua: ITA

Descrizione
La chiesa, ubicata nel centro storico, domina con la sua mole la piazza principale. La facciata eclettica in gusto
neobarocco scandita da un doppio ordine di lesene è preceduta da un'ampia scalinata a doppia rampa e da un portico
tripartito, arricchito nell'arco centrale da un timpano curvo con due statue di angeli. Il settore superiore ripete la
ripartizione del portico e termina con un frontone triangolare a forte aggetto. A sinistra del portico vi è l'antica abside
romanica con muratura in mattoni a lisca di pesce e pietra scandita da lesene con capitelli a disegno geometrico ed
archetti soprastanti. Sul fianco sinistro della chiesa l'elegante campanile settecentesco a tre ordini. 
L'interno della chiesa, con impianto a croce latina, presenta un'unica navata con volta a botte unghiata, cinque cappelle
su entrambi i lati e due cappelle nei transetti. L'assetto decorativo generale risale all'ampliamento novecentesco ma le
cappelle lungo la navata conservano in buona parte le decorazioni realizzate nel XVII secolo. Le pareti sono scandite da
lesene binate sopra le quali corre un'iscrizione in lettere capitali mentre la volta a botte è ornata da motivi geometrici e
vegetali. La prima cappella destra ha un altare con timpano spezzato sorretto da angeli in stucco sul quale c'è una
pregevole tela raffigurante S. Ambrogio, attribuita alla bottega del Fiammenghino. La successiva cappella di S. Giovanni
Battista è arricchita da un paliotto in scagliola e presenta sull'altare due tele che raffigurano S. Giovanni Battista e la
Pietà. Segue la cappella di S. Anna con un altare settecentesco sul quale vi è una tela con S. Anna e la Vergine. La
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SIRBeC scheda ARL - CO190-00003

quarta cappella, dedicata a S. Stefano, ha un elegante altare con figure di angeli che reggono il timpano spezzato. Le
pareti e la volta della cappella sono arricchite da cornici in stucco che inquadrano sette tele realizzate dalla bottega di
Panfilo Nuvolone che firmò nel 1624 la pala d'altare con il Martirio di S. Stefano. Segue la cappella di S. Luigi Gonzaga
con affreschi seicenteschi incorniciati da stucchi e la statua del santo in una nicchia sull'altare. La prima cappella
sinistra, caratterizzata da una decorazione novecentesca, presenta all'altare una statua dell'Angelo custode. La
successiva cappella di S. Pietro conserva una decorazione seicentesca che comprende la pala con la Crocifissione e
Santi, attribuita al Fiammenghino, l'altare con angeli in stucco e gli affreschi sulle pareti e sulla volta con episodi della
vita del santo. Segue la cappella della Madonna del Rosario con una statua quattrocentesca della Madonna col
Bambino ed un elegante altare seicentesco con timpano spezzato e figure di angeli in stucco è affiancato dai Misteri del
Rosario. Sulle pareti e sulla volta sono affrescate le Grazie e i Miracoli della Madonna del Rosario. La quarta cappella di
S. Benedetto presenta una decorazione seicentesca con stucchi sull'altare e sulle pareti. La pala d'altare raffigura la
Madonna col Bambino e S. Benedetto, sull'arcone e sulle pareti episodi della vita del santo. Infine la cappella di S. Carlo
Borromeo che ha un altare con timpano spezzato sopra il quale troneggia la statua in stucco della Vergine col Bambino
affiancata da due figure femminili. La pala che raffigura S. Carlo che battezza gli appestati è di Giacomo Cavedone e
risale al 1619. Ai lati dell'altare due nicchie con statue di angeli in stucco, sulle pareti e sulla volta affreschi con episodi
della vita del santo. Al termine della navata si apre il presbiterio coperto da un'ampia cupola con una decorazione a finti
lacunari ottagonali. Nei pennacchi raffigurazioni novecentesche dei Quattro Evangelisti opera di Gersam Turri.
Interessante l'altare ligneo a tempietto con episodi delle Storie di S. Stefano opera dell'intagliatore Quadrio. Dietro
l'altare coro ligneo e due tele settecentesche. Nell'antica Cappella dei Magi porzioni di affreschi quattrocenteschi. Nei
due transetti tele con l'Annunciazione e Angeli.

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIE STORICHE

Codice lingua: ITA

Notizie storiche
La chiesa ha origini antiche e probabilmente in questo luogo già nel V secolo era presente un oratorio dedicato a S.
Stefano come sembra indicare una lapide cristiana risalente al VI secolo. Le indagini archeologiche hanno messo in
luce l'utilizzo del sito come necropoli probabilmente collegata ad un edificio di epoca paleocristiana di cui non si
conservano tracce anche se le murature furono forse reimpiegate per la fondazione dell'abside semicircolare di epoca
romanica, oggi inserita nell'attuale facciata dopo la modifica di orientamento della chiesa. Le caratteristiche della
struttura, con muratura in mattoni a lisca di pesce scandita da lesene in elementi lapidei con capitelli a disegno
geometrico, indicano che l'abside potrebbe risalire forse al XII secolo. A nord dell'abside gli scavi hanno messo in luce i
resti di muratura di un altro edificio altomedievale con impianto rettangolare ed abside quadrangolare forse
corrispondente alla struttura della chiesa di S. Giovanni. Secondo le descrizioni delle visite pastorali del XVI secolo,
infatti, l'abside romanica apparteneva alla chiesa più antica, dedicata a S. Stefano, accanto alla quale furono realizzati
altri due edifici sacri dedicati a S. Antonino e S. Giovanni Battista. Nel corso del XV secolo furono realizzati gli affreschi
della Cappella dei Re Magi all'interno della chiesa di S. Giovanni. Nella visita pastorale del 1574 Carlo Borromeo
richiese la costruzione di una nuova chiesa sfruttando le strutture degli edifici esistenti secondo un disegno inviato
dall'architetto Pellegrino Tibaldi. Uno schizzo autografo conferma che Tibaldi aveva studiato due diverse soluzioni per la
nuova costruzione, a tre navate su pilastri o a navata unica con cappelle laterali, e suggerì come soluzione più
economica un'unica grande navata con 4 o 5 cappelle per lato. Una planimetria documenta la situazione nel 1576 e
rappresenta al centro la chiesa di S. Antonino, caratterizzata da una grande abside poligonale, che aveva ormai
inglobato gli altri due edifici: a sud la chiesa di S. Stefano, con abside semicircolare, e a nord la chiesa di S. Giovanni
Battista a pianta rettangolare. I lavori proseguirono anche nella prima metà del XVII secolo, con la realizzazione della
facciata, l'aggiunta del battistero sul lato sud, completato nel 1605, e la decorazione delle diverse cappelle. Il nuovo
assetto della chiesa, consacrata nel 1643, è documentato in un disegno dell'inizio del XVIII secolo nel quale è raffigurata
una grande navata con cinque cappelle laterali su ogni lato. Nel 1750 fu demolito l'antico campanile, collocato a lato
della facciata e lesionato da un fulmine nel 1743; nel 1760 fu iniziata la costruzione del nuovo campanile completato nel
1765. Nel XIX secolo la chiesa si rivelò insufficiente per la popolazione e fu deciso un ampliamento. Nel 1885 il progetto
fu affidato all'ingegnere Giovanni Battista Salvioni che invertì l'orientamento della chiesa e utilizzò l'area del sagrato per
ampliare l'edificio con un impianto a croce latina innestando sulla navata i bracci del transetto e completando la zona del
presbiterio con una grande cupola e un nuovo coro. A seguito di questo progetto quindi furono demolite l'antica facciata
rivolta ad ovest e la grande abside centrale, completata nel 1891, per consentire l'edificazione di una nuova facciata sul
lato est con un'ampia scalinata per superare il dislivello fra la navata e la piazza. Nel 1893 fu realizzata una prima
versione della facciata terminata da timpano sommitale e preceduta da una doppia scalinata e da un portico di gusto
neoclassico su quattro colonne ioniche sormontate da timpano, affiancato dall'abside romanica e da un'altra abside
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semicircolare simmetrica. All'inizio del XX secolo il portico in facciata fu demolito e fra il 1909 ed il 1914 fu realizzata la
nuova facciata di gusto neobarocco, su progetto dell'architetto Federico Frigerio e furono rinnovati anche gli interni.

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2010

Ente compilatore: Provincia di Como

Nome: Leoni, Marco
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